
M A N I F E S T O

Per il Legno Italiano
Bioeconomia delle foreste e politica industriale per il Sistema Prodotto Legno 
Nazionale

Come nasce

Il  bosco  italiano  è  un  sistema  multifunzionale  in  espansione:  fornisce  servizi  ecosistemici  di 
regolazione, di supporto, di approvvigionamento e culturali, e l’Inventario Nazionale delle Foreste e dei 
Serbatoi  Forestali  di  Carbonio  (INFC)  ne  documenta  la  crescita  in  superficie,  provvigione  e  stock  di 
carbonio. Il Testo unico in materia di foreste e filiere forestali (D.Lgs. n. 34/2018, TUF) ha tradotto 
questa lettura in un principio normativo: la tutela e la valorizzazione del patrimonio forestale passano per 
la gestione forestale sostenibile, attiva e pianificata. L’espansione della risorsa non implica, di per sé, un 
aumento della gestione né della disponibilità di materia prima per l’industria: è la questione di sistema. 
Alla  conoscenza  della  consistenza  del  bosco  deve  affiancarsi  quella  del  suo  utilizzo,  per  assicurare 
all’industria  una  maggiore  prevedibilità  della  disponibilità  di  materia  prima,  condizione  per 
programmare investimenti, capacità produttiva e innovazione.

Da qui nascono le Proposte per il Legno Italiano: una programmazione nazionale integrata del bosco e 
della filiera del legno, condivisa da nove organizzazioni che rappresentano l’intero arco del sistema – 
imprese boschive, industria, energia dal legno, certificazione, efficienza energetica in edilizia, ambiente e 
territori montani. Non sostituiscono il TUF né la Strategia Forestale Nazionale: ne rafforzano l’attuazione in 
una roadmap al 2040 per fasi, obiettivi e KPI.

I nostri principi

Attuare e rafforzare.  Dare piena attuazione al TUF e alla Strategia Forestale Nazionale, con obiettivi 
misurabili, responsabilità definite e strumenti di monitoraggio.

Tutela e produzione, insieme. La produzione legnosa, se pianificata e certificata, non si contrappone alla 
tutela: ne è uno degli strumenti, perché alimenta la gestione e può sostituire materiali a maggiore impronta 
climatica.

Gestire insieme, non concentrare. Si aggrega la gestione: la frammentazione fondiaria non deve tradursi 
in frammentazione della gestione.

Ogni legno al suo impiego migliore.  Collaudo qualitativo dei toppi e uso a cascata: formazione e uso 
razionale del materiale in funzione della destinazione d’uso.

Misurare il clima, non dichiararlo.  Quattro componenti – serbatoio forestale, serbatoio dei prodotti 
legnosi, sostituzione di materiali ed energetica – quantificate separatamente, senza doppi conteggi.

Più valore per ogni metro cubo. Sostenibilità, carbonio e regolazione europea trasformati in fattori di 
competitività della filiera.

Fare del patrimonio forestale italiano una risorsa gestita, programmabile e capace di 
generare valore lungo l’intera filiera.
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Entro il 2040, aumentare in modo misurabile il valore economico e il bilancio climatico netto generati da ciascun 
metro cubo di legno proveniente da gestione forestale sostenibile, entro il limite dell’incremento corrente e senza 
ridurre le altre funzioni ecosistemiche del bosco. Un cruscotto nazionale di indicatori condivisi, su dati INFC, 
Eurostat e ISTAT, ne misura l’avanzamento.

Cosa chiediamo 
alle istituzioni

1 Dare piena attuazione al TUF e alla Strategia Forestale Nazionale  con obiettivi misurabili, 
responsabilità definite e un orizzonte coerente con i tempi dell’industria.

2 Costruire l’infrastruttura nazionale della conoscenza con dati omogenei tra Stato e Regioni e un 
Bilancio nazionale del legno aggiornato periodicamente.

3 Rendere  ordinari  gli  accordi  di  foresta  con  assistenza  tecnica,  semplificazione,  strumenti 
finanziari e premialità, per favorire la gestione pluriennale delle superfici.

4 Rafforzare la capacità tecnico-scientifica della Pubblica Amministrazione  con competenze 
forestali, economiche, industriali, statistiche e di pianificazione.

5 Accompagnare le imprese nella regolazione europea,  in particolare le PMI, nell’attuazione di 
CPR, PPWR, LULUCF e CRCF, presidiando le sedi europee di normazione.

6 Recepire  la  Direttiva  EPBD  e  attuare  le  politiche  di  neutralità  climatica  da  parte  delle 
amministrazioni locali e nazionali.

7 Promuovere la certificazione della gestione forestale sostenibile e della catena di custodia 
secondo schemi riconosciuti (PEFCTM, FSC®), per attestare gestione responsabile e tracciabilità.

8 Investire in competenze, innovazione e digitalizzazione e condividere un cruscotto nazionale di 
KPI tra Governo, istituzioni e sistema produttivo, con valori di riferimento fissati entro il 2030.

I soggetti 
promotori

Federazione Filiera Legno Agenzia per l’Energia 
Alto Adige – CasaClima

Conaibo

Conlegno Habitech Legambiente

PEFC Italia AIEL UNCEM

A L L E G A T O
Dossier «Proposte per il Legno Italiano» – Memorandum per una politica industriale italiana del Sistema 
Prodotto Legno Nazionale: roadmap 2027–2040, obiettivi e KPI.
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